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^ spasi® tìs Imŝ i saltò la f!rìiia dei mvmìB Sani. 4 ^ 
^NMUtó in IV Pàgina Cent 2U. 
jPer le ìnssrzìQRl a jynga durata sì aCGi|iMli9 {acìHttsdenit 

' €*llÀNOSCEITTI NON SI RES^BT^Uî eem), 
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Un pfBWrbio' dice che 1 f 
umachi e le parole ,̂ sono fem-

mine. .E Crispi in questi giorni ha 
datò ra^Wè a .questo proverbiai 

Come ieri anhiiùzìammó egli tor­
li andò' da Torino '••%, Roma diede 
lina Bella'lozione alla Giunta Mu-
nìcìpale dì Genova*^^ . , 

I -

È noto che a Geùova spadro-
iieggia una, òI^archia^TOderata e: 
paolptta, .alla cui t^sta è il figdaco 
barone Podestà. NelFoccasiòno del? 
SO.settembrej^, questa consorteria 
rifiutò il suo intervento alla cqoj,?,; 
memórazione patriotflWa, rfònde fio-
te polemiche e dimostrazioni po­
polare, : 

Ora, il Mànibipio di Gènova,'̂ ffo^ 
ingraziarsi ii,.^||||),r, pubtìico, ^veva 
pensato di offrire un banchetto al-
Ton. Crìspi, nel suo- ritorno da 
Tonno. , 

Ma per adesso, giìi il cappello, 
vivaddio 1 
; t a riàperl;ura dètWCamere4'al^ 

tronde è vicina. E :noi vedremo 
f, aUoraisS^tìgadesti fiilbustieri delja 

politica voteranrio lFT:'iforma co­
munale e provmciale che osteg­
giarono sempre ^ còme France­
sco Crìsm'la volle, é là vuole, — 
poiché nulla ha detto da togliere 
al suo pEiSsàto; vedrétóo s&^ 
ranno 11 codice libèratissimo 
portento dì scienza e di squisita 
fattura —̂  di Giuseppe Zanardelli 
il quale si ispira ai moderni veri, 
e ^ i ^ e g a la P r f e dyporte, e lo 
spirito di vendetta sociale, che a-
nima i Tartuffi del conservatori-

verno; o che inflne quando Orispi sì 
recò a FHedericharahe sapeva di a-
ver con sé tutta l'Italia. 

lì Times aggiunge, di ^ao, a qua* 
sta dispaccio, urm Ji,iì?2oÌÌetta... 

Dice cfeo Biamark, essendo testé 
rafffeddato, dòrinandò al dottora coma 
fiotrebbe fare a liberarsene presto. E 
il dottoro gii rispose: - ^^ 
'TT Prendete uh bagno russo, Al­

tezza Sereoisaioia^ , 
J E • - L 

Al che Bisqiarfe repliqfe,. 
;— Npn sarebbe coQsigliabila nelle 

circostanze presenti. Credo^àarebbe 
meglio nn bagno rom<ino. 

^-•^—T'^.V 

- : - . ^ ' ^ ' ^ ^ ' 

a*" 
Sarà contèoto Maneini ? I.'. 

:.= ' ' ? i L ^ . ^ 

ZI j. 

strio moderato. 
Allora saràn fi ni te tu tte lo .ghjac-

ciipre e èomipcierà, una sope ,di 
fótti^Ed è ail'òpergi, che rioiivat-
teridiamo non soltanto i jninìstiji 

1 pàghacci di quella 
parte di DestrS'In maschera, che 
avendo la barba di Depretìs per 

Iĵ a invecé-Grispi rio!! accettò e*pi3segna,^'àtìiipò quattro anni di 

•?f. 

\ ^ ^ ^ 

I ; E - W ' " ' " — •>! 

Wy-^ • r-'i 

^m 

•^^y 

1 
. j ' . 

- l ' j 

- ••jxi 

m 

0, ed anzi non si 
mmeno vê  

tirò 

Quale lezione per'quéi; clerica-
Ionil ;Ed*̂ èsSì 'ti0^ sentirono itànto ' 
il vàlòrWhé pensarono a dimet-

E h ò ^ ^ tìònstatiamo là buona 
impressici prodotta nei circoli 
liberali. 

È ài fóttì^fee àttéhdiiaftTuÒmo. 
! • ; " ' ' i \ " " - - - : • • - • 

Invano i trasformisti possono 
sforzarsi*à; tirare acqua al proprio 
molino; noi attendiamo Crispi ai 

inttótò giù ìli.cappello; ; 
Qùlfidot^trete im putare a Grispi 

Yillà Ruffi, e la Resìa còliiterés' 
sata^ e il dramma dì vìa, clell*^^5^>if 
rìtìo, Lobbiifl illuniassaqrodf To-
rino, e le sciabolate dì Milano, e la 
fucìi^^igne di Barsantì, e la ìguo-
biìe mostruosa strago di Fantina, 
è reSecrabile delitto di lesa Pàtria 
compiuto in Aspromonte; «le tra­
gedie del macinato; e la,, vìgiiàc-
cberia di Mentapa,, e Lìssa, e Cu-
tóa^ -^ le, tujcpìtydinf • di sedici 
aùni di governo che furono la ne-, 
mioti^ di'ogriì rettìtudìne, di ogni-
onesta di ogm,onore; quando'po-
Irete imputare a Cnspi la vergof+i 
gì̂ a d^^iier rinnegata la prppna 
fede, tradìti'ì prppfiì amici, scònfes-

vita pubblì^^.in un invereconda^ 
in un osceno, in uh ributtante 
carnova le !* 

Intanto eia abbiamo detto,eri-
d t̂to .̂ 0he u t^o jg r^d c*è;;̂ i.nt̂ i?tp, 

ila;,,-separazione"' 
artitr; infanto qi; consoli 

an0bé : pei* le n>j»l represse ire 
lacchè trasformisti a wS^Luxsatti. 
^11 contegno dì Crispi di fronte 
alìe^ moine dèi èltricalì di G'énòva 

•#v^^!^^Ìft!:; 

1\ VirittOt coonmentahdo le^dìchia-
razioni fatte dall'on. Crispi circa la 
politica estera, cg^sì espriiioé': '̂  

«Nazionale, e '^^il V'ócaboìo, che 
aj,iaddice aliar politica esterna,Tsvilup-
p£^U-jMl,discorso dtìU*qn. Crispi^.Tor 
rî ìô  Essa potrebbe aM,eli>̂ r8Ì f^uova 
in confronto col periodo di Depretis, 
come è antica'rispeito 6 qtìòlla di 
Oamiilo Benso idi''Gavour,^,dSli^'^^l® 
à. positiva riproduzione;,Qpainasiowaie 
eija j ^ essenzialmente, avvegnaché ia 
tutto rappresenti il programma dei 
più grandi pàtrfòttì d'Italia, còsi della 
-̂èémoorazìB, come della monarchia U-
bar,5iÌ,e/3 .î .î -u-̂  >. \''-:f'-.. - '^W' -:-:• 

« Per conseguenza essa non può non 
raccognfro ìUplajasp ,di,ti|tta Italia, la 
q"ualè" vede appagatf llfl'nè ì lunghi, 
vo&i delle sue popolazioni da vent'anai 

«̂ pa- ppMticayMaternaKsonaìe mani­
festata., dM/î tftKCescfthCrìBplj pregia 

Regno altana,è nnansurr^onedopo 
i quattro lustri di accasc1tì!Bentòp|*É^ 
vera tomba dì principi! e di senti­
menti ìt̂ f̂ Hfini, — succeduto al disa­
stro .di\tis3a. ., 

« il più nero periodo di vita este­
riore nazionale è chiuso r* speriamo 
per tìémpre "" con la nuova direzione, 
che riceve 4a oaatra^nolitica, » i 

. Grispi ha detto quello che vuolé| 
ed.è quello stesso che ha sempre 
voluto. 

La parola spetta ora ai .ce|',c.a-i» 
tpr! dei padrohev Dibtóo se accet­
tano dì entrare,^! suo^ervizio: 
anche i dipendenti 4g|pnb ,essere 
contenti de|^yincipàlè.' 

Non,importa se, fino a ierii essi 
volevano un partito solo, mentre 
il presidente del Consiglio ne vuole 
due. L'esscimalo sta nel sapere se. 
abbìano trovato 11 padrone. 

• -^^^ ^'^Às?^*^^.^ quale estensione 
aVe^sé •itf^iòchià rViorale'dei tVa-i 
sformìsmo. Allora si comprenderà 
quali speranze ì buòni cittadini 
possano raMònevolmente concepire 
nei destlnì^delirKtria. ••^ . 

Solo quando i cercatori del pa­
drone abbiano risposto, si potrà 
sapere •— così dal loro numero, 
come dal loro valore - - quale sia 
il livellò a cui sì trova il carattere 
in Italia; ed avremo quindi la bi­
lancia più sicura per misurare uò­
mini e cose, partiti ed istitufttni. 

NSarà^j^ueìlo un p t h béheficif 
per i^lll^dalla Reggia alla Piai!za : 
ed i galantuòmini a^vranno una 
norma certa per regolare la propria 
condotta. , . ^ > ^ 
., Nella speranza, di otteWipi.T-^ 

^^turàlme,pte.;%<fattÌMpi& che a;^ 
rqie, -rr una rìspost^^^jphita, pd 
splicita, ripetiamo quindi up*ùlt'imja 
Mtia la domanda risoluti^: hama 

^ ^ f $ ^ 
l lgeuza della nomina della éómtùì 
sìotie fu approvata con Hna^IlVaboe-
chevole Éffgìoran:sa, avondo VEstre-
raa Sinistra; v o t a ^ c o l l a Destra^ 

•-La duQ^parti S e m e della OamSfS 
diedero à lùnque subito una potante 
lezione al miuistero e gli fecortJ.cpìoj-
prendere come da loro la sua vita di­
pendesse.'.' .. V-i ;v̂ j,iH >?,, 6«ti.V'̂ ' 

Arrogi, che, nominatasi la oommis< 
sìone, questa risultò composta cono-
pletamente di avversari dìel m i n l S S o . 

Notpvble d'aggiunta che la., prop 
r l i P p a r t ì t a da un bonapartistaV 

perchè.questQ p a r t i t a , | | ^ o g g i assai 
la tas ta ; dispone alla Gameri^ di circa 
cen^u v o t i ^ | | n t r e «ppen*;^cÌDqnB ne 
sedevano all'assemblea ^itftìTOeail 
ed oggi per bocca del principe Yit-
tono fa com|readere ch,0, se , Onora 
\€i; lotte,elelSIpalì le sostenne assism©: 
agli altri monurchìci vuole adesso & 
itìtende sostenerle da 8ol|^|j?rr- segno 
notevole di sentìni^|^^^|(dì, fo 

Ohe ciò segni un m^Rinta^s 
stacco negli acbòri^i' monarchici va 
ben© ma potrebbero ben presto^^ 
napartìsti r-iakare-la te%t ,̂trascir>an-
dosi gran parte,deglLOrleanisti che 
ŝ np qo.jifueì .p r̂,4i5ii.nceruzz%4pl.ĵ i|0r 

d'altronde Vattimo-ip^ 
del^prite di Parigfr^laceo 
0 al ptogradWa bonapartista 

co'f^bonapartisUjion si Són 

ino i legittimisti 

air . -
• ^ • ^ • i , 

•^ -

^ 

— ^ 1 

V^ ' -

mr. 

'^ 

i . . . 

hi- •J 

i- - - 1 

è intanto un inìzio, il piU lusin­
ghiero dei fatti! Finora W l a v o ^ ^ " ^ ^ " " ' ' ' ' " ^ " " ' ' * ' " ^ ^ î  ! 
rato per p repa ra re ; adesso... al ' ' • •-• •- ^^^ • • - • • H ^ 
lavoro. '-1 

L - - Li ^ 
^ • ' - ^"^ ̂  1%^ , ^ j ' ^-^r-V. 

l - v ' ' ^ r, i ^ ^ S * ' i i * ' . W ••- ' • -'"• 

^ ^^^'ftif^ffj.. 

•LLK,:-,IJ^ 

ieller al l ia iÉi dì 
Al banchetto di Torino, nori-iiancò 

la macchietta. .Fu U,deputato Cocca-
pieller cheyshuiffando, e colla, mani 
nelle saccoceie.deì calzoni, stentava 
a trovà̂ r̂"̂  poeto. Ogni tanto eaiutava 
(jualcuno^ ma gli si risfiòndeva con 

Finalmente riesci a sedersi, maK^ou/ 

del Dtriftó non siano giuste, anzi Ife 
reputiamo giustissima; ma sarebbe in 
térèssante il sapere se le ' r epu ta tali 
anche l^on. Mancini— òhe fu mini-
stro; degli esteri per qualche tempo, 
duravte i « quattro juatri di accascia' 
mento,» e che — fìKihe fu ministro 
degli esteri ebbe dal JDiritto l'elogio 
quotidiano. ,-^ Cosi la Lombardia-

- •> T . 

^^^Ì2^ 

I 9 
• ——' -ifLlfeih i~—— 

. ! .- / 

• (D'ella, Captiate) 

V-?. 

Ed allora, egli con aria beifarda,' 
accennò col dito a parecchi deputati 
vicini, i,professori liQm,broso e ,Ferri, 
contro del (juali pare abbia un odio 
particolare, essendo egli stato classi-, 
fì'catò tra i mattoldivSi paaaò la voce 
questo incidente e tut t i ne risero di 
g u s t o . , . . • . . ' . • , ! : . . • " • • - • 

Fu notato anche che il prof. Lom­
broso, l'aiitòrè del libro : Due, tnhunìi 
ove c'è un parallelo fra Coccapieiler. 

sato, scancellato li propr io passa to ; | e Cola da Rienzi; passò dietro al t r i ­
buno, mentre questi stava seduto, é-

^*laminandogli a.; sua insaputa la con­
figurazione dei^lranio. „̂  ,, 

vicino alia tavola d'onore, G o m ' e g l ì t ^ ^ | ; ^ g p | è s ta to così semhre , in 
desiderava. j , , . * . ^ ? 

m\ 

avere, a cuor^ggero , 

dì aver perpetrato quel furto cj 
lessale che furono le convénzìftì 
ferroviarie^ od altro consìmile; di ' 

m e s s a ' * 
1 I L 

magistratura sotto il tallone dei 
questurini; posposta ìà patria agli 
interessi dina;stìci; quando potrete 
accusare Crispi di aver lanciato il 
Paese nella disastrosa avventura 
d'Africa, per saziare la cunidigia 
di cèrti banchieri che siedPno, se 
Bìo vuole, in Senato, e non hanno 
tietòméno in testa la berretta del 
g&lisoUo; quando avrete potuto ac­
cusare Crispi di tutte queste brut­
ture; allora soltanto, o signóri tra­
sformisti, potrete credere che Frah-
ceaco Crispi sia sq^so cosHti bftSIò 
da raséotnigìiare a voi, allora po­
trete dirlo vostro! 

•ii—-'^—i,tr^-l>m- , . . ^ - , i m ^ , . - -, i - > i " 1^1 

L ' I ITi. 

s r i so 0 rofflaao Ì 9 

' Il Times ha da Boriino il sunto di 
; un articolo che;ii conte Oudorna, pre-

ri sid^nVo dal Gon'Riglio di Stato in Ita 
!ìia, ;|t|i plìr inserirò nella D&uÈsche 
Bèéu^^ nei qufita articolo ó delio che 
nessiu'tO può disconoscere il carattere 
pacifico dol convegno dì Friedrich-
sruhfi^e che tutto il mondo civile, 
compresi quelli che non ravvisano la 
propria foituua nelle disgrafie altrui, 
è felice di vodor IVccordo di Germa; 
nis, Austria ed Italia, a cui si spora 
s'nggiungerà l'Inghilterra. 

,Sygg),unp^l**èonto Cadorna, non 
sappiikmo con, quanta verità, ohe. in 
questo concetto sono d'accordo tutti 
gli'italiani,'tu||a la siampa, e ohe in 
Italia la ofillfone,^i»bblic9, in fai! 
di politica oiiiiQra, è pottìuttì sul go 

tutti insuoiidiscorsi; chiaro, èsplist# 
cito,-risoluto.-^-- ,.y*^ 

EgU:,à cosìj perchè così Vuole lìt̂  
natura che egli sia. 

.DeP3iscprso dì Torino, hessuno 
pui dire;, ma../pt^^^ta,frase è am­
bigua, quel luògo,; èp$curo - - qua j 
c'è un colpo al cerchio e là uno 
alla botte! 

ila di tutto ciò: le intprpré-
tttziòhi non possono essere diverse. 
Se qualcuno dirà: « non.' ho ca­
pito! » vorrà dire che non ha vo­
luto, capire. •'••• 

yi,sono dei ciechi che non ve­
dono, ma vi sono anche quelli che 
non vogliono vedere,^ ;^ | 

,È giunto/ il tempo adunque in j 
cui ciascuno deve risolversi a sce- j 
glipre il proprio posto. Oramai non 
sarebbe • pili neppure^ deccate il 
seguitar a parlare di lievissime 
dilÌGreaze che possoao esistere solo 
su qualche partìcol|,i;e poco impor­
tante della vita puHMìca, per ve­
nir a couchìudere che, eccezion 
fatta ; dai partiti extrn legali, abbia­
mo in Italia una esesììplare cou-
foi-mità dì priucipii e di sentimenti 
p o l ì t i c i . ' i .. ,: ••: ,.;../ >. •-; 

Coloro i quali cercavano \nì pa-
drone, devono auroitarsi a dira se 
lo abbiano o no trovato a Torino. 

ono contenti di servir Crispi? 
Rispondano subito. 

.„..l?arfi^i, 28 ottobre. 
. ; , , ,:0osti:̂ ĉomspondenzâ  

Il discorso Crispi — Il hoh con­
tro ék minisfero ,-rr l honapar-
tisii si fanno' fortissimi —- Il 
principe Vittorio .•^^^ Wilson e 
Grevy — La éonvenzione mr^ 
Suez e per le Ebridi — VoÌ^% 
augitrii,,^ , ,̂  

^ 1 ^ 

Il disoorso Orispi ha avuta anche 
la sua eco nella vita politica pari­
gina. • •. ^ •,,;. r j „.. , 

So dovessi dirvi soltanto l'opinione 
mìa non mancherei dimostrarvi tutta 
(a. mia piili viva soddisfazione;.io cro­
ciò alla sincerità della sue espressioni 

Dovendo tuttavìa dìr:?l che cosa in 
realtà ne,pensi la publica opinione 
VI diro come questa si tenga m una 
legìt t ima diffidenza. I l che d'altronde 
è logico in^un spunto; noi,fogliamo la 
ri l incìta contro i l a Germania; che 
ooka vuor adunque questa lega per 
la= pf^ce se non un impedirci questa 
rivir?,cita? ,> 

, 1 . • 

Ed io pura, qnale francese, rÌGon9-
SGQ la , naturalezza* deU'appunlo che 
in questi giorni risalta dalla bocoP 
di tutti e leggesì • fra la righe dei 
giornali anche amici all 'Italia. 

Bisosnerebba però con fissare —̂. ed 
io lo sento —• che llc|ta!Ìs non ha tutto 

f i ' . - -

il torto in questa politica dì preser­
vazione; biaognorebbe che alla fran-
chòifà dì Crispi il nostro governo 
^corrispondesse con altrettanta fran­
chezza; allora soltanto potremmo os-

a VQtaea aU 
leanza; prima no. 

• . 

% ' s\ 
. ' • -

Ohi .è colpito, intanto, in^ ieno patti» 
è. il presidente ^"fs^y-ri^l^ peraon 
del euj^^generpiiffiilso^^fc^puè dj 

• r ^ \ I ' 

quello che sì vuole ma la verità è 

,; A Tours.gU elettori del Wilson tea* 
nero/una radunanza, cui avevano in-
vitato il pròprio deputato a interva» 
nire> petc scolparsi ; avvehtifd '̂ scena 
scandalose; fu approvato un^^Mìne 
del giorno violentissimo contro dtltii. 
ii^l= HadicaJ; sii ìntima . intianto di 
scomparire dalla scena MpStó 

ì\ Petit Journal poi .lamenta cha4 
presidente della Hepublica non siasi 
ancora separato dal genero 

Gli scandali adunque non sì ferme­
ranno qui, it̂ it • |. 

.Quanto reggerà il Grevy T™questi 
attacchi? 

m 

•à 

.?!'-

- -•, 
5' 

\l^-

ì 

5̂v̂  vuol votare il > b i l a n ^ ^ ^ E c c o 
tutte le «paranze del ministero per 
potfpìjfsaivaréff^Fatalmenta, la comi 
mìsaiotte;parlamQntare,,à assai ; ìndia-
tro neÌ! su^klavorì e press in i jos at-
cune decisioni atta a intraìciif'a di 
più l'andamento degli affari.. 

Furono aboUti i fondì^segvsiì., • 
;Furoqo abol i t i i fon||^|^Qr l'amba-

sciata al VÉ^lìcauo. , 
Cosi i l ìa"voro sì intralcia, maledlf' 

tamente. Il, ministero non potrà j f v g 
giro a una rotta. > : ..!§ 

. « 
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3tìro amici e giungore 

Fatalmente gravi interni imbrogli 
ci po^'lurbanp. 

Era publica opinione che il mini­
stero Rouvier avrebbe avuta una tre­
gua ; invece tìcco, appana aperta li 
OaqLiera, sorgere il bonapartista Ou 
neo d'Orran*^ e proporre una commls 
alone d' inchiesta per lo scandalo Gaf 

I 

inistero "*>|^M|I^ P6^ sé altro 
che i a convenzione poi Canale di Suez 
e per le Ebridi; ed è u P b e l passo dì 
tkvi!Ìcinamento àU'ioghiUftrra. Il che 
non toglie punto che dagli avversari 
si osservi coma 4» positivo a reale 
non siavi Sanouchè il nostro sgom­
bero dalle Ebridi; invece la conven» 
zìono pel panalo di Suez dovrà avere 
l'appro-vaziona dì tutte le potenze» è 
fatta solla faUir'ga à6\\& proposto a-
vanzate. già dai Mancini e i^af^ftpcltt-
meni por giunta sono irrisorie poiché 
fiuiiUè lo batterlo ìngWsì saratino ìu E-
gittolanautraUiàdel Canaio è un irrì-

•fi 

• - ; i 

, - • : ' , i 5 --L • . -

^f^Si^l'J-Tfl"' 

farei per le deoorazìoni. Il minìatro j sìone, quando puro non avvenga che ì^ 
vi sì oppose ma, ciò non ostante, la j Turchia non la r iconosoi^^mB non 

i v^'^'i . ldur ^ - j 

•a#;> 
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__ÌbMéla, convenzione Wolff per 
iti 

Paccópdo• 

,.;*i!;^»i:-:4 

» 

Ogni modo con Vero 
talfWa assai cooperato 
perchò, un po' alla vcUâ  non abbla-
mo^divenire amici? Ecco ciò che 
spera t ^ e r cai fa voto un CV^ese, 
amante deila Francia ma che TOcho 
per l-ìi^leressè di questa Francia de-
«ìdera l*amicìzia della cara Hatìa. 

?I?I? 

;^-"'i'-.' 
- ^ • • - ^ 

IMmpOBtaztone dellèttettere sì a Tra­
monte quanto iti Villa del Bosoò non 
apporta quei vantaggi che si dosii} 
ràva per non^se ra la s^rlvéndite dì 
generi di privativa presso cui vennero 
collocate,provveduto di francobollila 

1 ^ ^ 
t . ^ " ^ l . - ' - > I ' A _ 

- 1 ^ -• ^ - - - ^ .̂ .v-̂ „ 
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ìt¥^^ isre Pi' !'•[ 

irigitago.—« La grande llera 
i Cbirignugo è conmirìciata i«ri, e 

vi fa la premiazione ai rivenditori; 
i polli e scope, lo spettacolo delle 

l)éstièi ammaestrate ed il torneo. Oggi 
li pyo||,ramma eoraprenao un incoìi; 
dio, bohcertò della banda di Méatro 
« |pÌ | .^Ì |9: ••? fuochi • d'àrtili'cio ese-
apitì daLsignor Liberale Maaon. Dof 
mani, cuccagna, concertQ|̂ ^faoGhi di 
baiìgaia' e di artifìcio cori aacenaiona 
di-!)al!onl areostaticì. 

^0r^€K®a®* — Gisvedi a meÉ-' 
aogiWno, improvvist^iìiante mottevansi 
in, sciopero gli operai'^ifl potonificio 
àmman e Wapftìr di Fiume in nu-
tóerò di 140. Par© che ragioni seria 
alio scio|erp, non vi foaaoro, ma che 
gli operli^^ siano stati spinti dai 
malumori di ;alcuni com|>agnl che fo 
srono iicensìati. 

||^p«>£;3a. ~- È giunto a Venezia 
signor Adolpha Smith; corriepon-

onj^_jpecìale deUVaotorevoiissìmo 
iornMrdi medicma ìéàn cet di Loar 
a cha è stato di recente^ al Con­

gresso d'igiene di Vienna si propone 
di compioré uno studio sulle coudi-
sipni igieniche della città per riferir^ 

e poi al suo giornale. 
Il signor Smith si recherà p f 

Firenze per fare uno atudid identico 
m quella città. 

L 
' J 

I quale anomalia neirìntoresso del pu-
blico si nutre iueìnga non si avrà per 
Ipnga pezza a lamentare 

Ed ora che ho fifnito, fillido com­
miato da voi che ganlilmants ospi­
taste nsUe colonne dei vostro giornale 
le mio poverg ietterò le quali nojiri-
ttiaserij, esyafie|yiiel p a t t i n a r e qual­
che soggetto dì vitale^pojgànza ad 
esempio il buon andamento dello scuoio 
rurali in cui non asitorÓ di rac^TOah-
dare che il jvì*ìncipioeduciùìvoivi ten­
ga il primato il quale assorto non 
poter meglio avvalorare che ricordando 
le parole di un antico filosofo essere 
cioè d a buona educazione dei figli 

ìiibndamentò della virtù e della pro­
bità, s 

Ichese. ^ 

zionè al Parlamento perTàpa o p( 
suo poterò temporale non Hnlsé^nò^ 
ansi qui ci fanno aesistere a belle 

Fiaur lBK che coito Don Marco 
Possa , d&tiìì Marchetto e BóccaUrga 
con bacchico linguaggio, pur di: strap­
pare firme, ne diede a tnteddere dì 
crude e di colte, e cosi si trassero in 
inganno parecchi che firmarono cre­
dendo fei trattasse di cosa bón diffo-
reote dalia vera. 

Sooperto pM^l' inganno ne nacque 
un subbuglio e si dovattcro mandare 
qui i r«aii carabìnlorì per l'ordine, 
anche perchè parscchi firmatari vole­
vano àltrlipenti chiuaa la Chiesa e si 
dovette pioì per calmarli ritirare dalla 
Curia le firmo già portatevi con tanta 
biildanus ! : 

M.Ì-WV 

^1 

Jl . 'v ip 

:S. 

mA lElBXS •sf^ 
^9 bfllbre. 

.ŝ î î 4̂̂  ^ 
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mfi^^i^i-
mB noi quale « OCnìatt le a!" 

Kne^profondo eie! a>©d il sola of­
fuscato da spessi vapori manda scar-
€d e debolo il suo raggio Bta perdcP; 
«are^!^iW^io ad ij^aaione di esso, se­
guendo in tal gnìsi il tempo che^j|el 
•vorticoso suol cammino travolga UO" 
snìni e cose, strugga ed edifica, indi'»' 
tlzzQ da queste alpestri contrada l'ul­
tima lettera ponendo cosi termine al 
Compit(^%pontanM^6nta addossatomi 
di mandèirvi ogni anno durante la 
beila stagiono qualche notizia riferì-' 
bile a questi luoghi^— Ene l chia­

re colla prasonterla serie delle mie 
^^Ì^^.<;orrìspQnd3Qze verrei: meno alla 
quaÌifitì^Ì||i;eportercaropagnud^||ié 
quivi,, non so se impropriarheritOì%Sl%ì 
volle affibbiare, ove con essa non vi 
dessi un qualche ragguaglio ad esem­
pio dell'arresto operata or sono pochi 
giorni dai E.P|^|Cabinieri di Teoio 

^ ^ p n c ^ a d i n o ^ W simulata gras­
sazione e della^voce corsa' dell'est-
intensa ai' malandrini in-questi din-
torn" 
, O ^ b r e se è il mesa in cui i ban 

cbetii ed ì discorsi politici si veriji-
cano con più frequenza d'ogni altra 
«poc%^4ieH'anno lo è-€lfparidell6 8a" 

• , • ^ 

gre e fetsta càrapestri (perdonato il 
esalto cho faccio) nalla quali il prì-

"l • •^rS^S^-' ' - . * . 

sniiivo carattere religioso non è 0221 
<;he un preteslo^^r darsi agli spassi, 

dolci ritrovi e JÉtrae agli... intimi 
^oilbqai. *« Una di botali festa si ef' 

attuò Domenica 93 cadente a Tra-
la nuova torre 

'arrocchiale eretta, se non erro, aiil 
• • 

éiaegao doUMng. Turazza. — La co-
Ionia padovana ivivilleggiantenonri* 
tna^è estranea alla fe¥ta anzi contri-

^ lìul a renderla più interessante dap-
^ioiché per essa si effoUuò la cucagna, 

, t'ìlluinlnaKione aerale e si provvida 
siccid'l'ordino pubblico non fuaae tur­

ato. Numero.̂ o il concorso non sólo 
del conterranei ma ben anco degli 
abitanti dei paesi circostanti di cui 
Wff'montbi'̂  giovanile sd in ispeciAl̂ f 
modo il sesso gentile dalle fortìne piene 
e rotonde dulie guance roseo e dallo 
!«^u$rdo provocante oravi largamente 
rappresentato. 

/ , L'istituzione delle òassette par 

LA NUOVA GIUNTA 
Caldo, caldo esco dal GonsigHg Co-

munalegdova 14 consiglieri di pura 
acqua... santa votaro||o ,̂(?lp>8 ""i ŝ ô 
sagrestano la nuova Giunta Munici­
pale. 

Inutile dire che dopo le dichiara­
zioni della Giunta Lazsarini, dimis-
sìonaria,KJ,.auattro eletti corrispon-
dono Pf l i te le gradazioni... del par-
tito néro. 
' Molati, moderatf religioso, Bolzd-
nella clericale-religioso, Lancerotto 
^clericale opportunista,Carminatti d e 
ricale-intransigente. 

Ma siccome essi sono più furbi ch¥ 
isanti avevano lunedi scorso, sotto la-
Giunta^E^szaririi, votato il preventivo 
88» vale a dire avevano preparato il 
fardello della futura responsabilità da 
s|ìedìrsì franco dì pòrto alla Giunta 
dinai^tiònaria." -. . / i ^ ^ . :.// 

A questo siamo ^fWatif^^Sorat i 
" • ' ' - : . . ' ^ • ' ' ^ ^ ^ ' I - ' - -

dopo venti anni di indecente sgoverno, 
ci hanno ridotti in mano del partito 
nero; in balia di Pietro Tono di Ma­
rini la; è dei s^oi'co^P'^g'^i di Rosa-

tuzioni,lasciò^ voi a pensare. 

ScuoHa vaeì&iél^S, -^ Ci aom­
bra, che le cose dollu acuoia pei ra-
ìchitici e per la colonia clinnaticanpa 
procedano cdh grolla' spéditézEacome 
converrebbe ^er la riuscita della 
istituzione. 

Un vizio d'origino forse coopera ad 

afinitiv batte pi*.^)! di ceder 
l'impero aS*inverno. 

E IMnvorn^j^ueal'anno pare propri 
àffretfl^l passo e vl|Wà fóÉi valor 

pJjftiVfa proprio freddo, come se 
imo in epoca dell'anno più avan­

zata di quella in cui ci troviamo \xm 
realtà. 

Ba^^ii0o s*Aclo^ane. —- Chi ieri, 
atie 3 pom. fosse passato davanti al 
palazzo di giustisfa éarebbo stato spet­
tatore di una specie di quelle baruffe 
chioggiotte tanto bene dipinte dal 
Goldoni. Alia pretura ci fa unacausa^ 
fra donne per le solite ingiurio. Una 
vecchiotta fu clamata a deporre co­
me te8te,^e pare non aìibia, deposto 
troppo favorovolmente airaccusata, 
porchèwquestà fu condannata. Ciò non 
fosse avvenuto; cfaà uscita dall'aula, 
giù neiratrio del palazzo, si mise a 

veniììso ^dottato il sistema de!|^|iÌ6. 
:^ole.|ÌWeetri 

— | Ù ' 3 " J ' | T 

ne per eseguirei 
*̂  ^iu iSirrar^tó^onaimiii. 

Un e lopWtean to al direttóre del 
ooncorto che si è l'egrogiìì giovane 
maestro B^arcomini Alberto. 

gattinatrtìft Via BohÒnella per que­
stione d'interesse avvenne una rissa 
che avrebbe potuto avere qaal> 
che conseguenza fra céHi'O. padre e 
figlio con corto M, ìiprimì battiramo, 
il secondo mediatore. 

,L'M riportava una ftìrita lacero 
contusa mediante un e 
tallo all'orecchia sinistra. 

prondiamo chpj rCominciare dalla 
setf'TIeì i3 novembi-e, si daraàno 

• ' I - I ' L^ - ' r -

quas i quot id iani conct3rtÌ„^,ne(la 8aìa.M 
della B i r r a r i a Saa^'FarBQtìri coDòfeni 

t\ 
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ostacolare il rJsuUato,.Ì8naficOftima 
¥È y. I 

"'•B r „ - ' ^ 

^ •v 

•i-

onte inaugurandosi 

K*ftBBi©tt'̂ 0» r—,ù|^>,nauncia del 
titolare ^\%W Sante dott. JPerin è a-
perto il concórso al posto d' medico 
chirurgo ostetrico de! Comune. 

Lo istanze devono avanzWi'il Sii-
nicipio entro novembre? p. v. Oltre gU.̂  
altri documenti sarà necessaria la^ 
feda dì nascita comprovante che il 
concorrente non ha i 50 anni. 

Lo stipendio, aggrav^Jg. fW^xlMìa 
tassa, di ricchezza mobile rimanfj.|ìs-
sato in annue L. 2350, compreso l'ob-
bliĝ o di mantenimento del mezzo di 
tiràsporto; 

Il Comune è situato ìrì piano, ha 
strade in! ottimo stato di manuteti' 
zione e conta una popolazione di soli 
1800 abitanti di cui i soli povari 
hanno diritto alta cura {gratuita. 

La nomina è di spettanza delOpn-
fliglio Comunale ie Veleno dovrà assu­
mere il servizio colM^'pinaio p. v.̂  

Hlwn«cli«!«t |— La distinta violi­
nista Amelia Sarti darà due concerti 
nella Sala Garibaldi' nelle sere délPl 
e 2 novembre a betèfìcio della So­
cietà € I figli, del lavoro. > 

A compleiaire 1 due tratteniménti 
musicali si prestano pure gentilmente: 
l'egregia artista signorina D. Batta­
glia (aogiip), ed i signori E. Baraldi 
t^aestrq di Bologna, À. Tirabbsco lo^ 
datissimo àliìevo dèi conservatorio di 
quella clWà ed i maestri di Monselice 
P. Santato e A; Lésaana. ' 

Il programma, è attraentissimo. Il 
signor 0. Bamioa offerse gantiìmente 
un nifignifico pianoforte. 
' l?§'aKsol» s a i fóreaSa. ^^ Gli 

abitanti tutti di PiazzoU sul Brenta 
e in iapecialìtl^ gli esercenti che ne 
sentirono tanto guadagno, ringrliiÉTàno 
vivam<snte i couti Camerini per la 
riUBcitî eima festa da toro data la de­
corsa domenica, attcstando che n'eb-

. bere atilj rilevanti. 
Cogliamo questa oocafiione per pre­

sentare anche noi ai conti CamariHl 
le.nootifQ congratulazioni per la bolla 
festa, 

SSoToss, — Ci scrivono; 
Le chiacchere p6r la fangosa poti-

T , 1 . - ^ , 
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ottóaV (ptìàà fa t ta capo hà^%^Monviene 
jQ,unmodO|0 Dell'altro uscirne 

Perchè le" propóste rie'sdano ci vò-
gìiorio denari parecchi e noi voglia­
mo credere lo còso non si formeranno 
alle già publicate ^jcittoscriziorii^pii' 
sarebbe prbprio una S¥s^ e /à^ 
d'jlbiib' inveèe che pàieccblie e genff» 
ròse siano le oblazioni. 
% Noi quoata istilBIìom le vedrammó 
sorgere con piacere, comò tutte le' 
cose buoneyeS^^l^per questo che fac­
ciamo voti oerchè il pubiico ne 
Tatili^^p^tica e le oblazioni cprri« 
spendano ̂  dotarne anche Padova 
nostra. 

fflllì 
Leggiamo nel Ca/fé di Milano: 

Ecco un grave fatto che potrebbe 
dar occasionala i è^aéh l ipa r^ 

il sianòr&Paatoféìlb,' diffflòire delle 
nostre Btrcfie noit^^s, ispezionando, 
di notte, le vane località, guardate 
dai auoi vigili, verso il tocco^nel pas* 
sare di via Meriggi, s'imbatta in due 
signori ohe cercavano dì rialzare dà 
terravnn sacercfóta 

Il signor Pastorello si avvicinò pur 
egli : il sacerdote, che era tutto posto 
ed avea il volto sanguinante, dichiarò 
ch'era stato aggredito. 

Il signor Pa3torel]|x^^fitenendo non 
fosse conveniente lasciare cbtt il re* 
vérendo in quello stato, lo invitò a 
recarsi con lui alla gulroIS medica. 

Mail sàéerdote non volendo asso-
latamente^'il signor Pàstoreiió lo ac­
compagnò a foraa in via Torino, ove 
chieso l'appoggio degli agenti di P. Svi 

Di là, noti Bonza fatiéà^f i riuscì à' 
condurre il reverendo in questura, a 
S. Fedele, ove ai potè meglio consta­
tare che egli aveva una larga ferita 
al capo, prodotta probàbilmente da 
arma cofìtundonte, e varie altre con-
tuaioni alla testaN' in altre parti del 
corpo. • 

Il signor Pastòfellb prestò le prima 
cure: gli lavò il viso, applicandogli 
un cerotto sullo fertS 

Inseguito agli inviti dol delegato 
di guardia in questura, il sacerdote 
fece\ un racconto affatto contrario a 
quello esposto pochi momohti primi<; 

Asserì cioè cho s'imbattè in uno 
r 

sconosciuto, il quale ad ogni costo 
volea condarlo iii una casa innomi­
nabile. 

Egli non acconsentendo all' iniÀtOf 
lo sconosciuto lo atterrò e lo conciò 
in quei modo! 

Il reverendo si chiama Enrico P.,.. 
' t l 'M l u i ' ̂ ^ mm. Bliro* — Ieri 

la FromntM^'ài Vicenza annun 
ohe in quella città era stato passivo 
di un'aggressione' il riostro concitta-
dinoting' Oolla. 

Possiamo invoco aesiciiraro che ring. 
Colle non fu punto oggredito. L'ag­
gredito fu l'ingegnoro Soldini. 

I l fteig^l^i^ i}iìi& fn, — Le altaléne 
del tempo sono sempre più varie: l'è 
proprio la lotta autunnala che sì di­

gridare e a giullare che la-testé noM e Gl'anno con istrumenti ad arco. 
l'avrebbe passata liscia. Intanto Um_ 
matasi sulla porta sì mise ad atten-
dare la sua vittima, dicendone d'ogni 
colore sulla giustizia e sui giudici. La 
ĝ pvora vecchiotta, ignara di ciò che 
^«^|| | |^fft^ft> se ne veniva lenta 
lenta raBlIre che la condannata, una 
donna del popolo, coU'e mani sui fian 
chi le si fece incoriirtìve giù a man 

* ^ ^ ' * - • • • ' % 

Poi non contenta la prése iiir*-i^*^ 
pelli, il solito delie dunue, e tira e 
tira finché le levò di tèsta tina trec-

• - , h i 

eia posticcia. Frappostasi della gente, 
le separarono e la povera vecchia 
così malconcia, e colla sua treccia in 
mano, coprendosi subito la testa%b|llb 
Bcial)^, se laifede a gambe. AlliSpo-^ 
poiana poi soffÌ|gitìnserb le solite 
convulsioni. La^scenetta, chb'durò uri 
bel pezzo, fini tra le risa, là gridà^ 
ed i fischi degli spettatori. ; 
«#Ora noi osserviamo ririà cosa; che 
quando Giì̂^ fanno processi di questo 

'genere, sapendo già che le fémmine 
-ìf•'generale, escluse però le nostre a^ 
mabili lettrici, sono più diavoli del 
diavolo aiesso, noia sarebbe male, era, 
diamo, ch i^p re qu | l |^e guàrdia di 
P. S. pef Weia dalVordìri©; pel rì^ 

;: Ed eàéO, per le sere che faceo,4£i8Ì 
sempre più lunghe si fanno anèhe 
sempre più noiosej un modo e un'oc­
casione per passarle meno male. 

BoIiofiSSs» degli oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli­
zia MuriMipate: 

^iL-^T'iF 

i 

Per la ̂ étonàa 4\ 
Un portamonete contenentedal denaro, 

Ptìf \(% mimo, iìQUik 
Un dolman di stoffa con fornitura di 

perle. 
Un vìglietto del Monte di Pietà 

Ueram %\ di . .— Metodo por'Tassi-
cnrare un malato. 

— Dottóre, guarirò? 
"" CtìrtauDonta. -* Ed il dottore 

mostra una carta al malato.; 
— Ecco la statistica del caso vo­

stro. Su cento malati uno ne guft' 
rìsce. 

Che, che, che? 

m 

spetto e Ift'sieùresza deiVIirìddhi e 
perchè anche a Scapito dollà giustì­
zia,! non si trasformi l'alila In \\i\4. 
piazza.!,, 

— Stamane come fa da noi prean-
nunziatq, giunserp ì ragazzi dell'Isti* 
tato ColeMl di Venezia'^^ftUa Sta-
zione dellagt^Guidovie furono accolti 
dalle autorità municipali e poscia dàlie 
Guardie Municipaircóndottia visitare 
ì monumenti della cittàé e infine al 
Sato|g, fu loro data una refezione* 

Prima di questttirefeiìfha il pro­
sindaco pronunciò ai giovani un bel 
aiscorso. 

— Sìcurb; e poiché 99 miei eli 
sono, già morti, voi che siete ttpéri-
tasimo guarirete di oe.rtOi r^i, 

Ti t > ! t ' i . . 
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0o t§^g t l no 4^p i ^ ^Saé«i €twSl«' 
dei 2f'Ottobre . ' -«^i ' 

éa'filfes Màschi N. 1 - Femmine 2. 
ISIor&l. M^̂ Ŝ anon Frizzarin Elis^ 

£Betu fu Angelo di anni 67, casalinga, 
^^vedMi^^frarioo Galante -Annaffi.,. 
Domenico^^^fnni^, viUica, vedova,' 
dì VìgódàfSfjrè. 
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—. Concèrto fratelli Da Gerstepibrand 
dalla ore 6 1|2 alte 9 i)2 pom 
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LISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
^compreso il dazio consumò) 

dal 23 a i a O Ot tobre 

I' -

^ PassarOno^jjL^indi ad ascoltare la 
Messa alla Basilica del Santo, e dilati^:, 

ffmiiBiciiito da pìstbre. ,. 
ìdemptiiM: mercantile "̂  

^ruBaà<eB&|oafio'pij^noletto 
idem giallone;' 
idem. nostrano 
idem estero . 

@®^siila nostrana . . . 

L.; 20.35 

PM2.75 
» 12.25 

» 15.75 r-l 

iì 

I estera 

ÌH 

sì portarono all'Orfanotròfio Maschile 
V. E. eS l tocco iri Prato della Valle, 

' " • " ' " " • • ' • • •- h 

Il corpo di musica è composto di 
37 giovani, senza contare la fanfara 
che ne conta altri 14. 

Ma qui avvenne che trovarono la' 
sola piattaferma senza Uttorinf^f 
fòr^bî ^certé belle teste munKijiaii a-: 
vranrio creduto che i giovi uìUi si B^I^ 
rebbero portati ì lettorini in saccoc­
cia da Venezia. Cosi non poterono e-
Beguiré MI programma atteso,, ma si 
dovettero limitare a parecchi balla^ 
bìili^phe pur ottennero l'approvazione' 
dal numeroso publìco por l'esattezza 
e brio. 

Passarono poi al Bassanello per 
il pranzo da Mougattb^ che offfi loro 
dicesi, il locale e ìì vino; stassera 
tprnoranno a Venezia. 

Ai distinti giovani le nostre congra­
tulazioni, sebbene dolenti dell'incun-
voriierito che impedì loro di farai va-; 
I|Vb di più. Ma.... siamo a Padoval 

B i r r a r i a u Bi»ik WmHÌ »•. *-
Abbiamo ieri sera assistito' al Con* 
corto masicalo ditto in questo eser­
cizio. — EsGò riesci completamente 
provocando talvolta gli%applausi del 
pubblico. 

P iUpero la sintonia del Guglielmo 
Ttìjreà il finale del PoUuto^ 

Èm tempo che anche in Padova 

Avena ' nostrana 
id. estera 

1 ' ^ >;\.it^'.nii'mmM f-: 

» .1325 

ìà BfH^i 
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Estrazione del 29 Ottobre 
VEN.EZÎ  

•FIRENZE 
..MILANO. 
NAPOì-l 

33 
1 

63 
89 

ROMA 
TORINO 

85 

29 27. 69 
90 42 64 
32 67 56 
57 44 3 
59 27 48 

I • 

68. 
81 
•m 
20 

12 
48 
,57. 

2 
47 
55 
55: 

U L 

6 

4 
82 
7 

LO 
(Nota giornaliera/ 

Chi avrà la testa' conformata lo 
modo che ai'due^^J.! nella sua partê ,̂, 
BuperiórèS^^posteriore,, mostri da»; 
prommenze riraarchevoli, ciò formerà 
l'organo della affenomttvìtà, secondo 
Spurzhoim, 0 quello doll'aî dCcaNiento 
od amicizia, secondo GSFÌÌ ohe è p**̂  
la stessa cosa; 

Dotto organo porta ad amare i nò­
stri simili, a soccorrerli, a vìvere della. 
vita doUTiioo, E il bisogno d'affetto, 
straordinaaio ohe sì Spilupperà', oUfo 
elio procedaro ed accompagfuue il bi-
80tìtìo,dì riprodursi, porterà a ««" 
Rmmus5!ar0 gli affetti, e qiilBdi a ser­
bare la fedeltà di mailìo odi spo3«̂  

Se però tale organo sarà tropp» 
;Ì]upi?uttt, potrà diHarwìinara la «ffr 

statgid àik\ dispìacortì di dovfr vivere 
lontano dagli esseri che 8i'--̂ lioàriò« 

1 

im:^. 
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tetta piangeva. Io me le accostai, 
ÌB ricingendo colle mie braccia le sue 
deboli, le sue ffontili sp^lhìcca dft 
biifft, la prèfPl' discoslai dal volto 
le manin«|ns|!|jì di pianto. 

— Leila, perchè queste lacrime? 
•^ le domanda! con accento •dofce^ © 
:appassionato: •— Lelìn, porcììèi;? 

Lei non sioi riBpondevR, ma fì^satì-
^otuMV suoi bagli ^^^^chioni azzurri 
« mesti voleva che ìntendasaì il suo 
«lolore senza chasìvessaa manifystar-
»ÌG1O colla parola. 

Ma io non volevo questo, io non 
^ i accioatenta|t|dì quel suo sgtiurdo 
4ÌvÌ!fìO, perchè oramavo, anoìavo sen­
tire la sua voce d'angfìlo cha mi sceiisi 
dava al cuore e mi faceva sussultare 
dì gioia ogni volta che rndivo. 

Le prosi di nuovo le manine cha 
olla aVaa riportate sul volto, e gliele 
strinsi forte fòrte, dicendo: — Ma' 
parla, Leila mia, parla, dioanai che 
e p a hai, fammi sentire la tua voce. 
Cella lo* voglio. 

I - • 

Mi guardò meravigliata di quellMix^ 
perioso comando, che le faceva violen 
sa, ohe la spingeva a parlare, e : — 
Perchè sei cosi crudele questa séra 
tu ? — mi disse — perchè vMchMo 
parlando rinnovelli il mìo doloro? — 
E mi rfguardavaigDn atto di compas-jr 
sìone,quasi itìraptfrSido l ì l ' io ritifBssf 
quel crudele :^ |^ao voglio. 

Io IMQtasi, compresi a foado il suo 
desiderio^ma,tacqui. '' 

LaBUrWfie uitaato l'avevo udì 

lifeii IEEE ; AilCOLQ 

B; 

^ ^ 

• . ' I - -

U 

sf'li- Agrico: 

viawìo tiQWWLihertà di Piacenza 

î ĝtì a t t t t i ^ i^ bilanci, i resocb 
deìlè Be|lute pi^' '^^| |^ i@ liste degli 
aàEioiii8ti' con r # l i i ^ iadirÌ2!20,- iftì 
somma i dettagH di una vasta socieià 
^p«rf,.«fio,oi|5.LcrB,ataMQiaivÌO"''v'̂ ^ • ̂ ^ 

abbneare Batieonotti di pìocòlo la-; 
glìo, false a dì metterle in circola-

sm, 
•ìlis^ 

« mr risuonava ancora^^^coma un'ar-i 
orecoaieià^ mi monia» sorena 

Bcendciva al cuore. 
—-r'Orudelo -ì-̂  ' lei^ISr^evatìi^etlo, 

ffl quella parola cattiva uacita^KlUé 
^ p labbra mi pafe,va una |folicitazio 
Kìó, un cbmplimea$0a quasi ^ i ip pa­
iola d'amore. 

• ^ • 

Intanto la fiamma l e i camminelto 
8*flndava man mano spegaonJo,v8 gli 
ultimi bagliori, gli ùltimi vivacì'scìri-
4ilUi si riÓettevÉno sulio spoochio dî ^ 
contro; (ìo?a io vodeva lei da mille 
Cammello cìrconfissa e splendonte. 
Lelia posava il suo piedmo svelto e* 
sottilQ^̂ lfglta ramina d*OttOne del ca­
minetto al calore mite de) fuoco; ma» 
qaaridpMq%osÌ0 fu :;i?peDto, quaridolÈub^ 
îmo carbone m^ndò uno scricchiolio 

«_ uno sfavillo ultimo le ai riscosse a 
si tolse da (jl̂ élla posizione, s'asciugò 
yna laciima che ancora^|^,;briU^va 
suU'occEió molla come di rugiadajmi 
sì rivolse lesta Q mi disse tisf^mCaro, 
perchè stai ctfrtìlensìoso? Non mi 
^ î %#|2ull^ di bello questa sera 7 
3on mi vuoi più bene dunquie tu^^^^ 

Aveva forse ripensato alle sue pi* 
role, le aveva creduta ingiusto, ed 
ora cei^ty^; d l ^ rmene soordaré^P 
SenEo,,.ĵ p co|k|sa' favell,ava. 

lo ohe óiPera ritirato ìb un angolo, 
ed abbandonato sulla poltrona di ctì>«f 
loi' verde cupo ai miei pensieri dolci, 
« a' miei ricordi, m'alzai di scatto e 
corei a lej. 

Le priasi^la manine e me le gettai 
in ginocchio, dionanai. 

—̂  Sì che ti amo senjpre—le diasi 
—::d, ma tu no. 
'-• QuesJa,;t,̂ affermazione cosi sicura, 
cosi franca l||j^(^||ya strana, e quasi 
^on credendo ^̂ olla proprie, oroccliio 
«»i domandò con insistenza:, -^.J.Co-
5ae?.ìa.^he cosa hal ' tè t to t ÌPerchè? 

E io le ripetei che non mi amava 
più, assicurandola iMieme della mìa 
Costante afftìzione; é lai mi disse al­
lora; — No, non è vero quel che dici 
tq, lo |*amo: io pure e tu ci credi, 

Né s* ingannpa, oM io non avevo 
«ubitato dell* amore di lei «n solo i-
stanto, neppure quando m'aveachia-
Enato crudele. 

M'alzai, me le gettaFiC^còllo e la 
S'ieopersi di baci, d' ardentissimi bacìi 
^ quiallo scoppio, a quella inaspetta­
ta dimostrasione d'affatto, a quella 
tempesta che la soffocava lei non si 
inosse ntff'plre; ma quando stanco 
Ji^^asi^^quelia foga stessa lo lo dotti 
1 ultimo sulle labbra vermiglia a tro-
y«nti, ella mi guardò tutta lieta e in 
fasta, e mi diss^ : — Vfai, ora non 
Simngo più, ora eon felice. Ecj^J'am-
plflsao tuo, orano i tuoi baci eh' io at­
tendeva, era il tuo araora. 

io non ìa acordorò mai più quella 3Qrai r i , 

A. B, 

^ i ouil pre8si'|ita la scu#a di agri* 
cultura' diretta dal sempre amato 
prof Pietro Niccoli, la seèuente cor* 
Hspondonza e la riportiàS con vera 
oompiftcenza ancho|̂ ::|,parchà ridonda 
a tanto onora all'egregio pirof. che 
avemmo occaaìotìo di tanto appres-
zara quando ara direttore della nostra 
Scuola agraria di Brasogunà: 

«alcuni giorni sono f^ronvi alla 
nostra scuola pratica di agrìcoUu.£ 
gli esami di Uceoga ài qiiialì àSaì 
tette l'egregio ispettore per,i:;:l*ìatru-
zione Hgruria presso il ministei'ò di 
agricoltura prof. ,cav. Uiccs-Rossel-
Uni il cui chiaro nomo «ra gjà: nòto 
alia nostra borgata che ospittóvalo 

e anni or sono ali'spoca dell'inta» 
fitìa dtìllà dira||a^^ Flores^^^che pro-
cedotta appena l'avventurata noi^^||| 
a direttore,della stessa del prof, in­
gegner Piotro Niccoli, il rinnovatore 
di essa. •^^^-

« L'impressiona da^^t ' Ispet tore 
ricevuta al suO; prìiiy^giungere fa 
sotto ogni rapporto ottima, ma la 
eoddisfdzione sua fu completa allora 
che assistette agli esami di agrono­
mìa materia insegnata dello stesso 
direttor«ig. Niccoli, 

« È doveroso il dira fraocamante, 
malgrado la troppa modestia, solo 
pari all'alta capacità, dell'iusìghé clì« 
rettore, che iU^l^^ì^^iséìmo professóre 
Kicca ebl^a per lui parole di segna­
lata lode ed assai iusinghìere, in 
presenza del Consiglio d'amministra» 
zione della scuola stéssa e deUcorpo 
insegnante. ^ 

« Fortunati di avere' a capo dalla 
cuoia pratica d'agricoltura della^f^^ 

stra provìncia persona si degna a ca 
papa,quale il Niccoli, bene può au 
^icarsi di qnosto nuovo ramo di I 
Btrùzìone^^id^,!,!^),, che tanto ooor 

a scuola stessa ed alla provincia 
Igricola, fac^ M̂  Concorso Regionalò^^ 
in Parma ; à^lff che modesto tanto^ 
è%émpTe primo nel faro, ùTfTmb noi 
farn^^^mostra, mandiamo -/il tributo 
del/nòstro sinceri-applauso. , :#^^-; 

i II suo nome, del resto, è ben 
lifiìOto, a le sue rare dòti sono ben co 
nosòìate è 
agricoltura pVe siejjo ui^rimaldi che 
bau potè in persoha pSdicarlo al| 
l'opra nel Concorso regionale in Par­
ma al quale certamente sarà fatta 

^ ' : - ' . ; r ^ ; ^ : " ! . • - . . = ; - • ? ' . 

Fu cosai facile, per la polìsia di 
Pasth, l'arreàt^ro |^jtì gli onesti a* 
sionisti e si può elare certi che toc­
cherà loro, quoata volta, un dividaudo 
abbaatanzu salato.- . l^mà 

Guai Se quei signori avessero pen­
sato a ftibbrioare fogli da mille I k 
foM di piocoii bigUettì erano riu* 
eciti a mettere in cirGoUsicae più dì 
tredentomiSa uóriiìi. 

!• 

— —— p ^ - ^ - » j -^ "»a lh i 

â  bordo-
P̂ n vapore danese, il M08ó, è ar­

rivato giovodl acoftìo a Copenaghen, 
rimorchiando uno achooner ruaao, Ìl 

^^Jjhannes, a bordo del quale era av^ 
llfTOo una orribilo,^t^|igeclta. 

Il Morso scorsa lo schoonar nelmac. 
Baltico, che faceva segoan chiadoado 
soccorso. L'avvicinò ma a bordo non 
si vedova alctino. 
#yy^^P'tano dalla nave danese ijilŜ ò̂ 
àìcanì Suoi uomini, che scoprironoÌU 
Johannes due uommi, un ufucialo ei 
un marinaio. Il primo ara gravemente 
ferito, il secondo sòlidamente legalo 
mediante delle corde. 

L'ufOcìale raccontò chTdurante la 
traversata, il marinaio preso da un 
accesso dì furore avevaiUociso il ca-

. •- - - l i J 7 ^ • ^ 

pìtaiio dello schoonér e cinque uomini 
deU'tsquipaggìo. Dopo averli a»£̂ È̂|||̂  
naSiig^^va precipitati i loro cadaveri 
in mare.' 
c*Blà1ufficiale fu l'ultimo ad essere as­
salito e quantunque graVQnion|Bi|̂ ^-
rito durante la lotta, riuecS a rendersi 
patrono dai forse^ îifto e legarlo co­
ma un sciama. 

Appena giunto a Copenaghen il sa?! 
piliimj^del Morso rimise il marinaio 
assaSiWWlIe autorità del porto. , , 

iBo eoUài^resQatàWlè dei 
getti,di legge; coloro che vHe 
ranno pei ministero^ifjon ne a # i 
no premi Le^nvers ion i dovranno 
^8sar.ejiE(^g 

naani il Consiglio del mi 
n ì s t fc jp t t e r rà d i restringere 1 
circolazione fiduciaria. 

= : Cri spi andò a Napoli per i* 
naugurarvi r acquedotto dì Torre 
Itominziata, ove l'autorità, eccle­

siast ica benedirà l'acqua (11!) 
= ! i l Papa nel prossimo discor­

so ai pellegnni rispónderà indiret-* 
tameute'atfepasso del discorso Cri 
spi riguardante il Papato. Intarf 
scrìsse ai vescovi esortandoli ad 
una lotta per quei discorso. •̂ 

=s Baccarini nel discorso di Ra­
venna accetterà^ il discorso Cdspi, 
ma accentuerà il bisogno assoluto 
delia divisione dei partiti. 

Il llnffuaffffio violento: dei 

t ptìWltìilJl Worltl si è già U^H 
|^é^tó , (^ f i n i t i i . 

•JPsi»"Ssl, ••»..-^vLa JusHcs è 
che Grèvy, che voleva dimetlorsi» eoà-̂  

é9m^%&r., #: • 
Floquaì^lie dichiararono ohe mistii-
'deputatfmòfàtìrobbero sul primo voto,.. 
allorché^ fosse dimostrato che U v@ 
potrebbLprodurro un equìvoco. 

Il XirBiécle & il SoUil aesic 
non essere sorta in alcun modo !«• 
questiona delle dimìesìoni;^^;Grèvy* 

Wilspn, che pbbe ua ' i r i^vis ta eoi 
ledaltore delXIX SiècIc/'iJìcliiarè ||f^ 
non avova affano comiacìato a s^il 
brare l'alloggio ma, ee dovesse coni 

-'?m 
'• :- . --.' 

£ 

,i^iJnoanzì alla commissione d'ìncKiésI» 
cesserebbe allora dì abilaro rKliae®. 

M.4M4FAa 
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Un:.„po' dì-t t t t ld 
m' 

nota 1% Immensa' corro 
fra le; c6ndi;sidiai della nostra scuola 
all' epoca della noiófiina dei l ^oo l ì 
e le attuali. 

' progMso; a tauto^^migliòifamento nel 
brava lasso di tra anni e facciam 
voti sìnceri perchè si bene proceda 
ftiesto benefico istituto, àuguMndò 
all'illustre prof. Niccoli cui tanto è 
dovuto, che il Governo gli renda 
quella pubblica testimonianza di sti­
ma e considerazione, che gli è dovu­
ta come Direttore, come insegnante, 
come^jamminìstralore^» 

Una stretta di mano aìl^sìmit) pro­
fessore per porta di chi tanto sem­
pre lo apprezzò e lo inchina oggi. 

I,. •- I ' - L . ; ; _ ' ' 

Una 
la 

I -

Nel!aJ(|^nuta Diamantina — presso 
Ferrara *-- di proprietà del conta Gios 
vtmnv^Camérmi, incendm^iasi un vasto 
0éniìé contenente conto capi d? bo^ 

sue rara noi. sono ue.i u«- Btiamé. 800 qi^iotali di fieno, pagU^,^: 
-apprezzate al,*.n»atero dr e,^cQpik^.attress. ruraU.;'/: ^^'^' 

Poteronai salvare 3^ capi di ba-
stiamo. X \ ; 

Tuttavia la rovina del fabbricato ^ 
la combustione doì foraggi cagionaro^ 
no';al cont^ ; Oamenhì e megHo alla; 
Fòìfàiaria .-T presso la quale ara ss' • 
sìcurato •— un danno di oltre IJìre 

rlglsiE». -^vpna fiinciultetta di un­
dici anni arrìfiva domenica col dî  
retto di Parigi » Barde.aua^ e ^fi^lva 
fermata a^a stagione perché sprovvista 
di biglietto. j-„, 

Interrogala, disse chiamarsi Maria 
Pàuget, ed esser vehtìiWda una famiglia^ 
di artisti draramaticijii^he non seppa 
precisfire altrimenti. Fu condotta da|j. 
Commissario e l4 cambiò nome div,6n'*' 
tando Maria Laurent^^^9>lle|ii^ 
dall' o ^ 4 i sltWtannì#FGFand' 0 ^ 
ra, Qgiia di un calzolaio abitante a 
Pi^rigs. Fatte le necessaria indagini, 
si trovò non esser vera neppure qua 
sta seconda indicazione. A quanto pare 
la bimba ^,^|nteresse a che non si 
sappia il suo nome ;^jaa finora non si 
è suUa traccia di nulla. Ecco una 
ibìmba^precocò, in pglfi*'oaso. 

Prasentavasi ad un coma»Ì9sarit̂ ^̂  
polizia a Parigi tutto fuori di so,; ¥n 
soldato delta riserva, prestando cheio. 
arrestassero subito, perchè aveva as 
sassinatò, poco prima la moglie, balìa 
in una casa signorile. 

Seguendo le indicazioni date, gli a-
gonti si recarono sul Juogo del delit­
to. Trovarono infatti una balìa,: ma 
viva e sana e nel pieno esercizio delle 
proprie funzioni. Era realmente lamo: 
glie dei povero riservista il quale ve­
nuto a trovai'la per ragioni,, coniu­
gali,, e trovava .ig ĵla sua condizione 
dì balìa untSi insormontabile difficoltà 
pei subì progetti, Gubiti\meinte impaz» 
sito, era corso a farsi arrestare. Si 
spora ohe guarirà,... appena Unito il 
balìaggio. 

iornali clericàli'*ihflaisce favore-
Imeute sulle impressioni àoì di­

scorso Crlspi. 
d.^^^Notizie soddisfacenti da !^!a^-
saua ove nuove tribìi vafflfò sempre 
accostandosi a noi. 

Si compìèronc^JnìportÉlti lavori 
dì fortificazione, le tfWppe anelano 
ai combattimenti. 

Mula sgomberò Ailet è Ghinda. 
Finora si prelevarono 19 mi-

lìpni sui 20 votati per l'Africa ; al­
l'apertura fidila Càmera se ne chie­
deranno altri 10. 

Monsignor Touvier fu ricbia-' 
mato in Francia in seguito a pres­
sioni del console Saumagne cbe 
continua una politica ostile e in­
vidiosa. 

=3^ttende3i imminente UIÌ |iic-
Cplo movimento prefettìzio, confer­
masi la nomina dì Municchi, a ¥e-
nezia, anche Romagnino sarà tra-
slocato da Genova. 

• • • - F 

===; Prevedesi da Parigi iìàmì-
nente la dimissionerei presidente 
Grevy, 

= Stante la crisi nancarm pa 
recct||,.,costruttori sospesero i la­
vori; lÒ,Ck)0 operai r imarranaodi-
spccupati; la Banca Romana ese-, 
guìsce gìornaìmente i50 protesti 
baiì^tiri. I direttori della Banca 
NBziohale e della Romana confe­
rirono assiema e <î Sî > î ^i^^^%ti% 
sconsi al Ministero del commer 

. ciò per prendere un provvedimento 
per la riscontrata. 

- -^hi 

«w 

* ' 

_ | p | g l , ig®. —Il Heichsameiger 
dice che gli effètti del rftffretlJored®l* 
l'Ioìporiaore continuano © gU tiirt^ 
rono il riposo la scorsa notte,ma l*ili 
%$|Osizione non dà mo|ivo ad ateuES^ 
ìi|5^iòtudine. L' imperatore alzosai %^ 
inezzodl e lavorò senza ìnterrugiofi^ """' 

j _ • 

»*l i r i^Ì ,a9 . —.Dicasi cha U Oom 
miseiona pariamantAie approvò ali" 
nanimità la nomina di una Com̂  
Bìone:d'inchiesta par verificare ìfatù 
relativi ai traffico di funsioai© àmm-
r^^9"i' 

amara. Approvasi a grand© msf* 
gìorànza la leggo, consaorahta la 
berta dai fanerah. — La prossìoia «s-
duta giovedì. 

che Qrevy non^L,àimeiterà. 
Giovedì 86 la Camai'a voterà r i a -

chiesta, Rouvìer non pórrà la qaefttio* 
^di fiducia. 
VlQuiaa, %0t -" L'impari^^'i^t' 

spondando ai dìscersi dei pres 
delle delegazioni, disse ; Posso cousB*-
tare con^c^mpiacenza cha le relaxm-
ni,^^|tere della monarchia sonò,'̂ ||y»-* 
riabilmonte favorevoli e sodslìafacóìitì 
La politica coatàntemaote seguita M 
governi^^cli mantonare la pace, ft l» 
s t^C (i^^ritt^i;i basato si4^^i^Ua6f^ 
trova tì|J;soÌo apprezzamento ma loi-
portanle sippoggio. La questione %QÌ-
gara non è ancora esaiirìta, l'IuS^é-
ratore,vuole gperare che essa serèaràr 
anche ulterìormentd carattere £aeml# 

si risolverà Eaalmeate in M^^ ^^ 

S' -
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mettere ì desideri bui 
lî  d* accordo con 
ressi: europei. 

w^ 7Xm; DvreUore :ref^ 
fiyiii4£&^ 

Legpre la 4.* Pagina 
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[Agenzia Stefani/ 

^r B.̂ isTS'Sg*» ®9 ' —̂  loî i el>tìe luogo 
un baìnchetto franco americano, in 
.occasione dell'anuivarsado, della sta­
tua, della Libertà, offerto àgli ameri­
cani dai francesi. Lo scultore Bar|h6t' 
dì|Jas9a; un^j^spaccio, del.direttore dol 

^rrt^^3nmipzja?^te,,q^^^^ 
rni sona intenzionali di oiTnrB aua 
Franc'l, all'epoca dell'osposizione 1889, 
una statila : cplossalo p«r soHpscrizio -, 

U-"' 

V-.r-.,. 

Ì-. .l|--t 

\m 
«pi 

. ' ^ ^ ^ 

IBVRGQ 
miXA pmmtÈ n ME 

TEATKO VEBiìI 
SÒU 1^ 

^̂ aìi>iir® per oggetti dliOhirargia 
tistioa, por danti^a dentìara in, 
ed altra composizione.,,., , ,:^ 

ila 
cinedi avv i so 4 ." 

ingagnoia :^i ,r* 6 una storiella tanto 
strabirdinaria che pare un romanzo'' 
di Ponson du Terrail. Invece non è 
che là^pura verità. 

Venne arrestato tempo fa, a PtìS|J|, 
par uno dì quei piccoli crimini, che 
BOoi^lJftors d'oeuvre dèi grandi mal-
fttttorij un tale Hermann, tipografoi 
Si scoprì in caaa.sua, dentro un li-
r||lio, una gragija quantità di biglietti 
di^bancR. Nonostante molteplici in-
dagìnij non si riusci a scoprire Ìa 
provenienza di questa rìcphezza e si 
lasciò morirò l'affare, continuando 
solo il procedimento per il crimine 
primo. Nel dibattimento vennero a 
deporre anche due amici di Hermann, 
che erano etati prima arrestati coma 
suoi complici e deposero assai efavo-
revolmtìuto all'accusato. 

Questi nei fu specialmente cofpilò e 
chiesa di poter fare speciali cOnfes* 
sionù Le quali furono dLìvvoro straor­
dinarie. Rivelò questo Hermann che 
egli era presidente dì nna società por 
azioni, di falsàri, della quale società 
ì suoi due amici accusatori erano 
consjgiìoii'ì ed tìmmiuistratori. Nutu-
ralmentg il giudica si mostrò molto 
incredulo; ma i biglietti di banca 
trovati farono bone osservati esi ri^ 
conubburo falsi. E recatosi il giudice 
nel luogo indicato dal detenuto, potè 
impossessarsi dì tutto un arsenale 
crimìnÒBamenta ammiaiatrativo, Q^Q-

^^^^^^^^p ^^^^^^.^^^"^^^ 

(M0t»tr] Mi I) 
- n&ttma, 30 ott., ora 8.15 ani. 

La Riforma dichiara che 5 pti** 
tlti si nordineranno seguendo eia-
sc'uno la prateria cosoien^d- il go^ 
y^m ne oIMrà iì oftexzo legitti­

ma " S o w ^ à M i ^ f ^ ' w ^ ^ ^ ferig.U daWore 10 anL alle 3 pò 
RlCliSWIS den?rd in S70saé®' €®^r . Ubero, don diritto'di prdlovara' a vìe 

a lOUO lire, al S Sil8 Oin — al 3 »i:# mo'netto da tasse] vinco 
le soniifS a 3 mesi *̂  

Il libretto dei Conti Corjinti è w v v | d n t p éf^t'iitamante; 

da tasse, del 41 Oio con scadenza fìssa a © masi — S t | ^ 0[0 a 9 BieB̂  
— 41 « i S Oio a t ^ mesi. 

Il Bollo Governŝ t̂ ivo J t l^à carico doUa Società. .^-^^ 
g € # ^ V A •— Cf̂ Eit£liil»1& a due Urma Qno>lla Boadanxa di 6 mesi. 
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&Bi4Ì©a|?s î̂ iii?HaI ) véi'so dopoàìto di Carta PubbUc&a # . 
€@ss4l »©E'̂ °0iflaèl'•' " " Ì f!«pìrà ràaliszo. . . . . . • . • 

- Cwsal^ltìl p^r l'illasso sopra qualunque 9mtz% UmmUì®^ 
Valori in sempUoV |ffltodia, .̂  "" 
Ammìniatrazioui private. 
- Asstìgut sullo piazza di €Ì44adli5ll», C7iamp®Sia^f>N 
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I-Gerenti ^'f 
VASON CARLO — 0 A N E ? A 
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I portatori dì Obbligazlog^gono a:Vvisatì che, non essendocijre-
sentato ir richiesto nnihWodl^ Obbligazioni, li Gruppo Assuntóre hà̂  
lìotiflcato il 14 Ottobre 1887 aliai'Camera di Commercio iW''Mltò^ 
la dlcMaraziotfef che non può dar seguito alla progettata sistema-
ZÌO 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla banca A. VILLA 
j ^ . 
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VÌA S. Ego SPERO, N.̂  7. 
Premiati con medaylJa rifor%|U'Egpo3Ì?:ionS d'iiijversa 1885, 

^ N tó 1885 r^Nazionale di Milane; 1881 
Vfstina SS73 — Filadelfia'I §76 ~ p,arhi.,|8?8 ^Sydney 1873 - Î eibàurna ÌSa^ ' 

' « Bruxelles ISSO. 

Torme ÌUM 
^^ 

' - ' 

1 / • 

1' EDlCOtìA PÉDEOCCHI olti^ l'assortt-
mentò del giornali si vende pur 

,4^';;, >.".'. ,̂  •r•?fe'J!..4.A.•^ 

1̂ j; xh'-^ -if e, 
,, .:-Ì^ L /̂  -" ^ r i iu , t 
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Chimico-Farmacista Wbf:fi; PMDARÌ inventore dell'JfA PAGIIARI 
Premiato con 11 Medaglie 

' ' I I " ' 

^Guarisce- VAnemiarìd CIGTOSÌ éflé maìdtliè - delio', stotnaco ; fórtieUf 
rigenera e depura la massa del,sangue. 

Giudizio che no ha dato la Clinica Medica di Firenze. , , . , , :, 
« l i Wmwìt^^ l*agl iaFÌ . è un medicamento.tonico e rieosU'tuf̂ ritG per'eccellenza.— 

Tutte le foiitieàQ\\e oligoemie cAìtMVìl^ilanéWiBf^g^^^ prdntameffilsptto l'uso di 
easo. — Il F«5rr« ff'a^UsarS rìpsce tollerato anche quando non lo furóntf^àUri prepa-
x»%\ 0 non produce mai .stitichezza> — I disturbi gastrici e intestisìali nóin forrnano con-

;̂ ÌMJ^dJcaz!on6 ai medtìsimoj avvaniaggiandosen^|nzi rapidatxìenttìiWGrcè l'acido clori-
fcco cho fa partQ del preparato; » ' ' " 

€Sr««Ì8 8i spedisce a chiunque ne faccia'ilomatida, aiicKb cWtempìi^^ biglietto da 
^isitaj la Relazione della Clinica stessa che liferisce di tutti i casi nei quali venne e-
eperimentato e riporta inoltre ì divorfsi altri giudizf'delUi ficienzu.^ , , 

Bottiglia grande {che basta })er una cura complèta/ L. 3, BòttìgUa piccola Li 1. 
, •Vendesi tselle principali Farmncie. Guardàrai dalle contraffazioni e rifiutare qualun­

que imìls^zione, esigendo sempre F é i ' r o Paj^lBaffS. 
Deposito generale Pagliari e C. fìUKMK — Piazza S. Firenze. 

I - ' n 

\ 

^ Il F®2Pm«!>Î ISrrii<ce> è ilJìqu più igiefiicci conosciuto. Esso è vaccomhn-
dató dà celebrità bedicho ed usato in inoUi Osp^edaìi. Il ìa?eBr8aoé!6RÀ»niiE«ìd non 
si deve* confondere cqn irìplti Fernet mess^.in commercio, da poco tempo e che, 
non sono cne imperfette è nocive imiiazioni. Il ^©a^ga^é aBraaaffla estingua! la 
sete, faciìita la digestione, stimola rapnetito,^ guarisce le febbri interraittentifil 
mài dì capo, capogirVinaU f^Myl^^f ììm^ dPSare, nausee 
•ili'••ĵ etì'óré. 'Esso • è•,'̂ ®fl'iEfflifikjg®-jSaa43tì«»^eE?kstó, • 
'. •. EFFETTI &ABAKT5'ff%A CElflFIOi 

- _ J i ^ J - l . ^ ^ _ • . _L_L_i_ '̂  " -- • ' — - L - - J ^ : l Ì U } : i l ? T . ' "• • 

Bengal Kishnagur, 8 Màggio 1883 
pREOf^iGMCiiu F.LLi B R A N C A , ' 
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Qualora le SSi LLinei facesberò l'agevoVezztó di lascffermi ^yere il Jo^o ^jobbre 
r©Fsa©É-]^r©isató'^a' Pili?* pi\òliì come.'Vanno scèiioj..ntì pr'enderer 

i " ' 
i -.'^ M 

:nf^' 

sm®. 
solo X'oUiTifib M'S'àfe* ci è mòiW'utfie pei colerosa i, quali non di rado col 

uso del tóed0^im^ò eii'petànWi' Wàlw^ perfetta 'Balnte, 
In gàneraitì Û  Fssraaeà S§K*gaM®ìa ci lìeisce molto vantaggiosa per tutti i rna 

Ianni prodotU da queeto'cUiaa QccessivarooatacaUo-

Zi': I 

hmùim'ìtixù loro .servo 
,h -

T. POZ25, Prof. Ap, 
4 -
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MUNICIPIO Dì 'NAPOt.ì 

L 

' ' 

Ceytifià*fCsbU&6Gnttp di avere eémmmiatVato nell'Ospedale della Conocenia 
ii |S t̂óìa'Hâ é.HSra3i«ss* ai convalescenti di 9ole»«i con loro grandiaaimògipvamentOi 
B liotovoìb la/tplìei'an^al a sillatto^ lìqiioro'del tubo gaiUroesUesciuo dei colerosi,! 
qliàìi dopè coKi'riafà'mkbttiiij^soglioam'r.voro soHtiibili.'jsimft Itì vie digestivi^, hvi] 
nrìRcipafd assona è'I'attività dlgsstiva ohe si ridesta, onde il progressivo banes 
ifor© eba i coavale|CflnM né risentotìe. . . 

Il Medico Primario FIUNCESCO FEDS. 
ptìr !a risalta ilolla firma del, Bolt, Francesco Fedo. ^ . ,,. • 

. . • . . , 'j', • . , . . Il Sindaco SPWEIXI. • 
Visto la lo{^aHy.2azione della'firnfia eoprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pro­

rotto segiJs la (hma/ 35&J 
mWlIl: in Bottiglie da liiToL, m>«r& —_ Hcco/e fc.Jl,^® 
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f7V. Tij[Ojiiafm dei Bacchiglom Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N* J83U 
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